San Giuseppe Artigiano 31 dicembre 2006 

<<La mia vita nella Sua Vita>>

Canto ed esposizione eucaristica

Chi può si inginocchia

Introduzione: Siamo qui dinanzi all’Eucaristia, parola che significa “rendere grazie”. Questa sera vogliamo ringraziare il Signore non solo per il dono di se stesso Parola fatta carne e a noi donata, ma anche per il dono della nostra  vita. Vita fatta di attimi, situazioni, che nonostante tutto sono tempo di grazia e sono “gravidi della Sua Presenza”.

In piedi
Cel. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass. Amen

Cel. Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi dal suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.

Ass. E con il tuo spirito.

Cel. O Dio, fonte di ogni bene, principio del nostro essere e del nostro agire, fa’ che riconosciamo i benefici della tua paternità e ti amiamo con tutto il cuore e con tutte le forze. Per il nostro Signore.

Seduti

Salmo 65, Inno di ringraziamento (a cori alterni)

 2 A te si deve lode, o Dio, in Sion;

 a te si sciolga il voto in Gerusalemme.

 3 A te, che ascolti la preghiera,

 viene ogni mortale.

 4 Pesano su di noi le nostre colpe,

 ma tu perdoni i nostri peccati.

 5 Beato chi hai scelto e chiamato vicino,

 abiterà nei tuoi atrii.

 Ci sazieremo dei beni della tua casa,

 della santità del tuo tempio.

 6 Con i prodigi della tua giustizia,

 tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza,

 speranza dei confini della terra

 e dei mari lontani.

 7 Tu rendi saldi i monti con la tua forza,

 cinto di potenza.   
 8 Tu fai tacere il fragore del mare,

 il fragore dei suoi flutti,

 tu plachi il tumulto dei popoli.

 9 Gli abitanti degli estremi confini

 stupiscono davanti ai tuoi prodigi:

 di gioia fai gridare la terra,

 le soglie dell'oriente e dell'occidente.

 10 Tu visiti la terra e la disseti:

 la ricolmi delle sue ricchezze.

 Il fiume di Dio è gonfio di acque;

 tu fai crescere il frumento per gli uomini.

 Così prepari la terra:
 11 Ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle,-
 la bagni con le piogge

 e benedici i suoi germogli.

 12 Coroni l'anno con i tuoi benefici,

 al tuo passaggio stilla l'abbondanza.

 13 Stillano i pascoli del deserto

 e le colline si cingono di esultanza.

 14 I prati si coprono di greggi,

 le valli si ammantano di grano;

 tutto canta e grida di gioia.

 In piedi
Guida: ascoltiamo questo inno tratto dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Colossesi 1, 15-20
15 Egli è immagine del Dio invisibile,

 generato prima di ogni creatura;

 16 poiché per mezzo di lui

 sono state create tutte le cose,

 quelle nei cieli e quelle sulla terra,

 quelle visibili e quelle invisibili:

 Troni, Dominazioni,

 Principati e Potestà.

 Tutte le cose sono state create

 per mezzo di lui e in vista di lui.

 17 Egli è prima di tutte le cose

 e tutte sussistono in lui.

 18 Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa;

 il principio, il primogenito di coloro

 che risuscitano dai morti,

 per ottenere il primato su tutte le cose.

 19 Perché piacque a Dio

 di fare abitare in lui ogni pienezza

 20 e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le <cose, rappacificando con il sangue della sua croce,

 cioè per mezzo di lui,

 le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli. 

Parola di Dio

Seduti e riflessione del celebrante

Canto n° 182 “In ogni tempo”
“Alla luce della Parola di Dio circa il tempo, che il cristiano riconosce nell’evento Gesù e ascolta dal suo messaggio, l’esistenza attuale è in questo mondo, ma non appartiene ad esso. Anzi, dopo che si è conosciuta e sperimentata la sapienza del Vangelo, occorre evitare l’illusione di farsi una sapienza in questo mondo. Occorre, quindi, “approfittare del tempo presente, cioè di quelle visite di Dio e di quelle sue sorprese di salvezza, che fanno della storia umana una preparazione del tempo finale”. 
A. Marangon

In piedi

Guida: al termine di questo anno eleviamo a Dio questo inno di ringraziamento:

Noi ti lodiamo, Dio,*

ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre, * 

tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli*

E tutte le potenze dei cieli:

Santo, Santo, Santo*

Il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra*

Sono pieni della tua gloria.-
Ti acclama il coro degli apostoli*

E la candida schiera dei martiri;

Le voci dei profeti si uniscono nella tua lode;*

La santa Chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico Figlio,*

e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria,*

Eterno Figlio del Padre,

tu nascesti dalla vergine madre*

per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte,*

Hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre.*

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore,*

Che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria*

Nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore,*-
Guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo,*

Lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi, Signore,*

Di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia:*

In te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore,*

Pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza,*

Non saremo confusi in eterno.

Cel. O Dio, che vivi in eterno senza principio e senza fine, e sei l’origine di ogni creatura, fa’ che nell’anno nuovo, di cui ti consacriamo gli inizi, viviamo giorni prosperi e sereni e portiamo frutti abbondanti di buone opere. Per il Nostro Signore.

Chi può si inginocchia
Canto e benedizione eucaristica

Canto “La vera gioia”

